
LE ALTERNATIVE AL CARCERE 
COME STRUMENTO DI 
GIUSTIZIA IN EUROPA
Il seminario intende illustrare i risultati del progetto
Reducing Prison Population: advanced tools of justice in Europe realizzato in sette paesi europei.

MARTEDÌ | 15 MARZO 2016 | ORE 9:00

PALAZZO HERCOLANI | SALA DEI POETI
STRADA MAGGIORE, 45 | BOLOGNA

With the financial support of the Criminal
Justice Programme of the European Union

Centro Interdisciplinare di Ricerca sulla 
Vittimologia e sulla Sicurezza (C.I.R.Vi.S.)

PROMOSSO DA



PROGRAMMA:

9:00
Accoglienza dei partecipanti

9:15
Saluti
 
Giovanni Paolo Ramonda, Responsabile 
Generale Comunità Papa Giovanni XXIII

9:30
Presentazione del progetto “Reducing Prison 
Population”e dei principali risultati

Giorgia Stefani, Comunità Papa Giovanni XXIII 
Emilio Gregori, Synergia

10:00
Buone prassi dalla Regione Emilia Romagna: 
tra sperimentazione e consolidamento 

Elisabetta Gualmini, 
Vice-presidente Regione Emilia Romagna

10:20
Il volontariato e il terzo settore nella costruzione 
delle alternative alla detenzione 

Ornella Favero, Presidente Conferenza Nazionale 
Volontariato e Giustizia

10:40
Le alternative al carcere: 
il contributo della ricerca tra criticità e prospettive

Roberta Bisi e Raffaella Sette, CIRVIS, 
Università degli Studi di Bologna

11:00
Coffee Break

11:20
Dibattito: Gli Stati Generali dell’Esecuzione Penale: 
raccogliere frutti e non disperdere la ricchezza del dialogo 

Francesco Cascini, Capo Dip. della Giustizia Minorile
Provveditorato Regionale Amm. Penitenziaria Emilia Romagna
Lidia De Leonardis, Direttore Casa Circondariale di Bari
Gherardo Colombo, già Magistrato
Ernesto Preziosi, Deputato

12:30
Conclusioni

 
IL SEMINARIO È GRATUITO MA È RICHIESTA 
L’ISCRIZIONE ALL’INDIRIZZO: progetti@apg23.org 
INDICANDO NOME, COGNOME E CATEGORIA 
PROFESSIONALE

www.reducingprison.eu

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bologna ha riconosciuto 3 crediti formativi.
Il Consiglio dell’Ordine degli Assistenti Sociali dell’Emilia Romagna ha riconosciuto 4 crediti FC AS.



 

COMUNICATO STAMPA 9/3/16  

Reducing prison population 
Il 15 marzo evento conclusivo del progetto europeo a Bologna 

Il magistrato Gherardo Colombo concluderà il 15 marzo l'evento di presentazione dei risultati del 
progetto internazionale “Reducing prison population: advanced tools of justice in Europe”. Il 
progetto, finanziato dal Programma dell’Unione Europea “Criminal Justice” e coordinato dalla 
Comunità Papa Giovanni XXIII, ha coinvolto in attività di studio e ricerca organizzazioni 
provenienti da Germania, Francia, Regno Unito, Italia, Scozia, Romania, Lettonia.  

Sono state oggetto di indagine circa 70 diverse esperienze di alternative al carcere presenti nei 
paesi coinvolti, portando alla stesura delle «buone pratiche» europee e di un testo unico per la 
formazione degli operatori. Il 21 maggio 2015 i partner europei del progetto hanno potuto visitare a 
Rimini le Cec (Comunità educanti con i carcerati) che sono in sperimentazione in diverse regioni 
italiane da oltre10 anni, con 250 detenuti inseriti in percorsi alternativi. Durante il seminario 
verranno presentati i risparmi in termini economici che sarebbero possibili per lo stato estendendo il 
modello Cec.  

L’evento si terrà dalle ore 9.00 alle ore 13 del 15 marzo nella Sala dei Poeti di Palazzo 
Hercolani a Bologna, Strada Maggiore 45.  

Lidia De Leonardos, direttore della Casa Circondariale di Bari, porterà la proposta innovativa di 
una collaborazione fra pubblico e privato sociale nei percorsi riabilitativi, con la creazione di zone 
protette ed intermedie di congiunzione fra il carcere e l’esterno.  

Gherardo Colombo è stato il coordinatore del tavolo 12 sulle “Misure e sanzioni di comunità", 
istituito dal Ministro della Giustizia Andrea Orlando il 19 maggio scorso all'interno degli "Stati 
generali" del carcere: 18 commissioni erano state formate per indagare i problemi del sistema 
penitenziario italiano. In questi giorni tutti i contributi vengono presentati al Ministero, che ha 
promesso di avviare a breve una riforma dell'intero comparto.  

Gherardo Colombo spiega: «Le "misure di comunità” dovrebbero essere la prima risposta alla 
devianza; oggi le chiamiamo “pene alternative” perché la soluzione generale è quella del carcere, 
ma questo è un rapporto che proponiamo di rovesciare. I lavori del tavolo si sono occupati anche del 
come diffondere una cultura attraverso la quale tutto questo possa essere accolto dalla cittadinanza». 

Aprirà i lavori Giovanni Ramonda, responsabile generale della Comunità Papa Giovanni XXIII, 
che oggi lancia un appello «Nei prossimi 10 anni lavoriamo per svuotare le carceri, puntando al 
recupero delle capacità di chi ha sbagliato piuttosto che all’inasprimento delle pene. La certezza del 
recupero si ha nell'educazione e responsabilizzazione di chi ha commesso il reato; per questo 
invitiamo tutti a scrivere a statigenerali.consultazione@giustizia.it entro il 12 marzo chiedendo al 
Ministro Orlando di sostenere le Cec, Comunità educanti con i carcerati» 
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